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GIORNALINO AD USO INTERNC DELLE COMUNITA’

EVANGELICHE DELLA ZONA i)ELLE SERRE

il capo locale di una banda portorica=
na, Hubert C., era state giudicato, da
qualche mese.

Durante # processo era stato ben
presto confuso da registrazioni com=
promettenti defia sua voce e, malgrado
i suoi dinieghi, condannato ad una pena
detentiva molto pesante.

Si sentiva molto solo; la sua famigha
lo aveva rinnegato da molto tempo e i
suoi parenti lo avevano abbandonato
per non compromettersi

Cosi’, nonostante il disprezzo che pro=
vava per quei credenti che visitavano i
prigionieri, per distrarsi un po’ aveva
accettato la visita regolare di uno di
loro.

Un giorno, poiche’ Hubert si lamentava
della propria sorte e accusava il giudice
di averlo condannato senza una vera
prova, il suo visitatore gli rispose: "Cio’

che le ¢' capitato non € nufla in con=
fronto al giudizio finale davanti al gran
trono di Dio. Uintero fiim della sua vita

scorrera’, senza nascondere nulla dei
pensieri pi’ condannabili ne' degli ati
piu’ segreti”.

Hubert non lascio’ trasparire nulla, ma
fu perseguitato da questo pensiero del
Giudice supremo che un giorno avrebbe
preso conoscenza della sua vita in tutti
i dettagh,

Questo fu linizio di un ripensamento
su se stesso e sulla sua vita colpevole,

Fin' con Tlaprire quella Bibbia che il
suo visitatore gli aveva lasciato.

In essa trovo' la pace, la salvezza e il
perdono, € ben presto, nella sua misera
cella, fu piw felice di quanto non lo
fosse mai stato.

(dal calendario "Il Buon Seme)
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PUBBLICHIAMO, QUT IXM
SEGUITO, UNA BREVE
POESIA DELL AMICO

NAZZARENG, DI FABRIZIA,

CHE ESPRIME,

EFFICACEMENTE, QUELLO

CHE F IL DESIDERIO DI
TUTTI (O QUASI) GLI
UOMINE
IL. RAGGIUNGIMENTOG
DELLA PACE.

orecchio,
colpisce la mente,
di chi € sensibile,
in questo mondo vivente.
Un mondo
non certo di amore
e armonia,
ma dove spesso
i valori dell'uomo,
vanno buttati via.
Ma e’ la speranza
che ci fa continuare,
speranza che un giorno
nel mondo la pace
potra’ trionfare.
Gridiamolo forte
COM amore vivace:
no alla guerra,
ma si alla pace!

-

Nazzareno Suppa
(Meccanico)

3

GLI UOMINI HANMO SEMPRE DESIDERA=
TO LA PACE O SI SONG ADOPERATI
PER ESSA.

NONOSTANTE CGIOY, LE GUERRE HANNG
COSTANTEMENTE DOMINATO LO S5CE=
NARIO DI QUESTG MONDG.

PERCHE???

COS’E CHE NON FUNZIONA???

IN REALTA’, LA VERA PACE NON F L
FRUTTO DEGL! SFORZI UMANL E NON
CONSISTE SEMPLICEMENTE IN  UNA
"ASSENZA Di GUERRE".

LA VERA PAGCE £ UN FRUTTO DELLO
SPIRITO SANTO {Galat 5:22)

ESSA S CONCRETIZZA E "PALPITA”
NEL CUCRE DI COLORG CHE SONG
STAT! "GIUSTIHICATI PER FEDE" ED
HANNG, OQUINDI, "PACE CON DIG PER

MEZZ0 D GESU CGRISTO” {(Homam L)
LA PROMESSA DI GESU, FATTA Al
SUOGH DISCEPOLL B LA SEGUENTE:

1O VI LASCIO PACE; VI DO LA
MIA PACE. IO NON VI DO COME
IL MONDO DA, IL VOSTRO
CUORE NON SIA TURBATO E
NON 581 SGOMENTT [Giovann 1427}
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VOGLIO VEDERE
LA GLORKRIA
DI DIO!

Testimonianza 41 Sara

1
:H o 26 anni

Montecatini.

Lodo i Signore perche’ nel
1880 mi =saivo’ dal peccatgo,
salve’ mamma € anche i
misl due fratell. Quelic sies=
so giorno chiesl al Signore
di conoscerio £ di farsi
sentire nella mia vila € Cosi’
fui battezzata nello Spirito
Zanto.

Frequeniavo una comuniia’
evangelica a Napoli Secons
digliano &, man mano che
crescevo, vedevo che tantt
miei amici credenti andavas
no raffreddandosi nella fe-
de e il “mondo” H allontas
nava dal Padre {ma Egh &
fedeie € 0 ha riportati e |
sta riportando a Luil

i mioc timorse in quel tempo
era che ic potessi fare la
stessa fine. Dicevo: "Bignore
ic ti ho sperimentato cosi
forte sin dallinfanzia, ¢ come
posso abbandonarcti? Signora,
voglic gqualcosa che mi faccia
testimoniare delle tue mera=
vigliel”.

Cosl, duranie ie scucie ines
die, parlavo sempre del
Signore: | prel sapevano
che Cc'era quaicosa di nsoli=
io in me,

Ben presio, pers’, accadds
quaicosa: divenni timida, in=
troversa, shhi difficoha’ di
esprimerint a scuola, in fa=
miglia non parlave € in chie=
sa pochissimo. | mic desis
derio era di pariare di Dio,
di evanqgelizzare la mia
ciasse & ia scuola, ma non
ne erco in grado, nei miet 15
arnmi,

Nella nostra comunita’, allo=
ra di circa 250 persone, un
giorne vesnns in visita un
missionaric. Gi fu un bel ri=
sveqlio, ma quando il mis=

e vivo a

Sarracinc, nel 1985 usata
dal Signore per un clamorosoe risveglio a Napol

siGnario andoe’ via, ulio
torne’ Come prima.

Da quel giorno, per circa
ire seitimans, non feci aliroe
che pregare: "Manda un ri=
sveglio, Sipnoral Voglio vede=
re la tua glorial Salvs, bat=
tezza, libera, fai tutto guelic
che hai fatte finc ad ora an=
che atiraverso ls visite dei
missionari’

Neiic stesso periodo, il fra=
telic del pastore, esponens
do uno studio biblico per i
gicvani, Ci sfikie’ a scopiire
il nostro compito ne! campo
del Signore. Of disede una
settimana di  tempo, per
pregare e fare tutto guslio
che “le nostre mani’ avrebs
bero trovato da tare: pres
aare per un malato,
imporre € mam per il bat=
tesimo dello 5pirite Santo,
pregare per persones della
famigila che non Cconosces
vano Gesw', e la cosa cha
fra quests avvemmo failoc
di piy’, sarebbe stata a no=
stra chiamata,

Mi ritirai nelia mia camera
dissi: “"Signore, guesta ¢ Ia
‘crema sulla torta) io voglic
un: risveglio, voglic vedars la
mis comunita’ duplicata, ma
gual'e' la mia parte nel risves
plin che Tu stai per mandas
ra? .

E cosi, in quelia settimana,
cdia timida com'ero, non feci
altro¢ che evangelizzare
twtti § mnisl amich, | miel com=
paqgmn di classe, | professori.
Dono oltre un mess, # DesSo
cgellfinisrcessiong s8 n'era
andatc € comincial a rin=
graziare Dio per # risveglio
che avrebbe mandato = ie-
stimoniai per la prima volla
in chissa.

Dovevo, inoitre, prendere

una dJdecisione:

ziudiare o
pregare? il pesc per la pres
ghiera ora piy foris e degs
=i di pregare.

i giorno dopo. altintsrr
gazions i grecs, non =
rispost alle domandes, ma
R’ facevo paradaonic an
v olire I8 pagine che gy
dovuto studiare! i Signors
aveva davvero Tstudiain”™
ai posio miol

Dopo tre settimans, i 24
novembre dael 1885, mi tro=
vave in chiesa, erc mn gi
nocchic e parfaveoe in lingus,
Guando la preghiera find, i
sentii invasa da un fuoco,
che mi prese dal pi=sdi fine
ailia testa e, aizataml =misi
di parlare & lingue della
preghiera, smisi anch ok

B
1 s
‘l i .l'?

iy

!

]

Sias O
parlare in italianc, & mi vens
ne di pensare ed esprimer-s
franceses, rus=e {cosd pol ri=
sulte’), tedesco, 2 a salutar

€ Ccomunicare cost’ Con
Titti.

Tornai & casa continuando
in qgusl modo. GCominoiar a
vedere nel mondo spirituas
e, nel monde andgeice € in
quelio dei demoni.

Mic padre non aveva una
reiazione con Do & fuimava
tre pacchett di zigaretis al
giorng, Gl rivolst 8 parols
in tedesco, puwr non avens
dolo studiato; Punica lingus
che stavo mparands era
finglese ed era Punica che
non parial in guel 70 giorm
cosi’ sorprendenti. Quando
mic padre mi sentl’ profes
tizzare i quelia Bagua Do
sta per mandare un risveglio,
Dio sta per fare un'opers,

+ .

pri le portel’

—Ban e ¥ B e — o
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in quelia stesza notie Dic io
libero’ dal vizio detl fumo e
daliora non fuma piu’.

il giorno dopo Dic mi disse:
"Bara, domani val a scucla,
perche’ Io da qui' faro una
grande opera in guesta ocasa,
in guesta citia’ in guesta
chiesa’,

Ero cosciente di qusllo che
dicevo, ma io diceve in
altre lingue, soprattutto
guele suyropes, &4 8ro pres
cocupata di dovermi coms=
rortare cosi’ a scuola.  pa-
StOFE & mia madire erandc in=
certi e mi consigliarono di
non tornare a scucla, pergo’
zeniivo forie di dover ubbis
dire a Dio, CosP it giorno do-
po, con mio fratelic Marco,
i quale anche frequentava i
Classgico, andamung 8 SCcuds
ia.

Cominciai ad evangelizzare
la professoressa oi religio-
ne in greco moderno, che
iei aveva appreso pDer pass
sione: Tiu devi coredere in
Gesu, porche’ Lui & lunico
Do, Gesy' sta per tornsce” {il
messaggic che ho dato in
tutie ie iingue £ poi iniers
pretatoc era che Cristo sta
par tornare, che & Vora di
prepararsi, perche’ il Suo ri=
torne & imminente £ Dio
VUGie chie anti possang s
sere salvatl

iin compagne ateo dali'uit=
mo banco venne davanti in-
ginoochiandosi e gridando:
"Dato che vede una luce nsei
tuci oochi, io oredo ora che
Dia = Dicl” GH dissi di alzarsi.

Espicdevo dailia gicial! La
professoresza  di religione,

infuriata, mi condusze di
corsa dal preside. Tutte ie
classi erane in subbuglio.
Proietizzai al preside in
brasiliano, perche’ lui conos=
sgeva guellea lingua: "Ta
devi convertirti perche’ al=
trimenti sarai chismato in
giudizio. Tutta guesta scusls
e sotto in tua respensabilita’
Io te fho data in prestito, fi
ho delegato guesto compito,
T devi venire s 2 me
altrimenti in guesta scucla
succedera’ il caos da qui' a
pochi anni .

H prezide (ando’ tutio 58=
condo | programmi i Dic)
mi concesse gentilmente al=
cuni giorni a casa. Pensavyo
che tultc quesio sarebbe
durato pochi giorni. Tutta
felice 1ornal a casa.

il giorno depo, si presentas
rone 2 ocasa giornglist dely
TAMBAT & de Vi Matiino’.
Quandos poi il mercoled?’
vichi Ia mia foto in prima pa-
gina sui giornaie di Napol,
“H Matiino”, cose slrane

NOTIZIE DALL INTERNO

Napoli, ragazza si esprime
in una lingua oscura

Soltanto il fratello
capisce € traduce. Miracolo
0 autosuggestione?

parla «per

dat nostro inviato GIANCARLO MINICUCCH

Tutto & accaduto all'improvviso

: @  csclusivi della citta, il Sannazzaro, sono

sotto choc, tanto che moite famiglie han-

: ) no protestato con il preside: «I nostri figli
8 | 3 non hanno dormito pef lo spavento e

: i I'impressione». Un’intera cc 13 reli-

sca e ci prenc
Marco di 16
12. Rags

parere di tutt
di fede evang

NAPOLI - Cosa fargste se un giorno uno
dei vostri fighi smettesse di parlare italia-
no ¢ in una lingua del tutto sconosciuta
(un misto di spagnolo, francese, inglese,
quasi un esperanto condito con simil 3
cbraico e latino} cominciasse a predicare, que anni app
sostenendo di pariare per bocca di Dio?. meno 35.

Probabilmente chiamereste il miglior «No s'avé gl
Dios. Se el ¢
fur Peternita
Sara ¢ il fratc
pisca, traduc
parola di Di¢
verra per I'ev
lina, coi lines
dossa un ves!
E’ tanto nor
unghie. Capi
sponde inesc
do perod gli o
teso non ¢ lei
- ma il Sign«

Christ.
Sul tavolo, d
uella di Sadr;
i per non
1o di Marco<
stoli annunc
Insiste perch
Signore, lo §)
racoli, a uno
uno l'interpr
dai capitolo s
tro. Dice Silv
pazza,

neurologo della citta ¢, se non bastasse un

solo luminare, chiedereste un consulto.
Da domenica scorsa, a Nupoli, una ragaz-
za di }3 anni parla quello strano miscu-
glio di lingue. Soltanto quello. E quando
apre bocca initorno le si 1a il silenzio, un
religioso silenzio, L'intcro jiato, in
“wma-dellovie-pil elegantigi Napoli, al Vo-
i

Tl

mero, € in subbuglio, St professor
e genitori dei ragazzi di vpo dei licei pilt

giosa, circa 8 mila persone, che si rifa alla
chiesa cvangelica — pentecostale grida al
miracolo. . .
La casa ¢ al terzo pianc¢ del 191 di via
Anicello Falcone. I} portiere, Anicllo De
- Simini, vive ore di angoscia: «lo la cono-
sco quella ragazza, per quesio not posso
che credere». La casa ¢ bella, grande, ben
arredata. Appartiene a Gianni ¢ Silvia
Sarracino, commercianti benestanti. En-
trambi sono tranquilli, sereni: non prova-
no fastidio per Uinvasicne dei cronisti.
Hanno solo paura che la gente «mon capi-

"Il Messaggero'' del 28/11/85 da notizia dei fatti clamorosi riguardanti Sara Sarracino

SCriiie su di me, capil Cosa
ara successo: guel ragazso
che si e&ra Cconveriito
ciasse, aveva uno Zio giors
naligia, i1 quale scrizse # pri-
o articoio {ecco perchg’
dovevo andare a scuola.

Lo stesso giorno st presens
tarono a casa ire sguadre
della RAL poi giornalisti des
"I Messaggero® df Roma,
“La Stampa’ di Torino, TH
Giornale™ di Milang, TLa
Mazione  di rirenze.

A Luigi Necco testimoniai in
aramaico; i stesso ns pars
o' sui giornaie £ {fu fatto
PErsinoe uNno SREZFoNs  DBer
ia RAl, poi trasimesso.

Dio mi rivelava cose se=
grete: sapevoe quello che
dicevo, ma nohn pensave

che potesse essere qgualcos
sa i intimo, come par
esempic probicmi famiillar.
Lacrime scendevano dagh
occhi di Luigi Necco & aiird
giornalisti.

I a notiziz =i
daperiuiic.
Tutia Napcl era sottosos
prat

i giornalistt fecerg servizl
sulia chiesa. i furono testi-
monianze & registvemimoe
anche un programma, ris
chiesto poi da tante emits
ienti.

era diffuss

guellc dei gicrnglisii per 1o
giornt nen mi Mmossi da casa
per riceverli ed svanqeliz=
Zark.

il secondo capiteio tuy guel
o of miracoli potenti,

NGon avevo mal predgaio di=
rettamente per un malato
orima di aliora, noh avevoe
mai imposio ie mani, mai
erg azzardata a sgridars
un demone, perchs’ avevo
it po’ di thnore. Invecs, nei
successivi 15 giornl, Do mi
mands’ propric per ie siras
de, in mezzo aliza gente, con
un messaqggic preciso per
foro. Mi disse: "Vai in gquesta
strada, troveral guesta pers
sona, guesto & un indirizes
gquesto € il numero di telefo=
anc. Dio chigmava e persos
ne per nome e loroe pol dos=
Yevano venire i i
coniattare altri  credent,
nerche’ e cose risu

VEre.

i
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